
Euphorbia dendroides Famiglia Euforbiacee

EUFORBIA ARBOREA, WOOD SPURGE, TREE SPURGE

ETIMOLOGIA - Il nome Euphorbia viene dal latino euphorbium, a
sua  volta  dal  greco  εὐφόρβιον  euphórbion.  Altre  possibilità
prevedono una derivazione da Euphorbium, con cui s'indicavano
le piante che producevano un succo latteo caustico e velenoso
utilizzato  nella  medicina  di  allora.  Euphorbia  infine  potrebbe
derivare  da  Euphorbius  che  è  formato  da  due  parole:  εὖ eû

("buono")  e  φορβή  phorbḗ,  ("pascolo"  o  "foraggio"),  il  cui
significato finale potrebbe essere "ben nutrito".

AMBIENTE -  È  una essenza tipica  della  macchia  mediterranea.
Prospera  in  ambienti  litoranei  aridi  e  soprattutto  calcarei,  su
scogliere e rupi presso il mare, da 0 a 700 m.

CARATTERI BOTANICI

TRONCO - In forma di cespugli, con fusto e rami dicotomi, alti
sino a 2 m. 

FOGLIE  -  Alterne,  spaziate,  oblungo-lanceolate,  di  colore  dal
verde-glauco al rossiccio, lunghe fino a 7 cm, disposte nella parte
superiore dei rami dove rimangono dalle prime piogge autunnali
sino all'inizio dell'estate, epoca in cui si colorano di rosso e quindi
cadono.

FIORI  -  Color  giallo-oro,  raccolti  in  ombrelle  terminali  con  5-8
raggi,  circondate  da  numerose  brattee.  Fiorisce  da  aprile  a
giugno. 

FRUTTI  -  Il  frutto  è  un  coccario  tricarpellare,  largo  5–6  mm
contenente semi appiattiti, grigi, lisci, lunghi 3 mm.

USI - Usi industriali ed ornamentali.

STORIA E LEGGENDE – 

Mitologia:  se  il  fusto  di  questa  pianta  viene  spezzato  stilla  un
irritante lattice venefico. Per questa sua proprietà sono nate le
leggende che la collegano ai filtri della maga Circe. Infatti, si dice,
che l'avesse usato per trasformare i compagni d'Ulisse in maiali.
In  verità  questo  lattice  veniva  usato  per  la  pesca  in  palude
sfruttando così le sue proprietà ittiotossiche.


